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Tutti chiede salvezza

BIOGRAFIA E OPERE
Daniele Mencarelli è uno scrittore e poeta italiano nato a Roma nel 1974. La sua vita e la sua
carriera sono state fortemente influenzate dalle esperienze personali di sofferenza psicologica e
dalla ricerca di un senso di salvezza. Cresciuto in un contesto familiare complesso, Mencarelli ha
vissuto periodi difficili durante l'adolescenza e la giovinezza, segnati da solitudine,
disorientamento e una crescente consapevolezza della propria fragilità interiore.
Un momento cruciale nella sua vita è stato il soggiorno in una comunità terapeutica,
un'esperienza che ha avuto un profondo impatto sulla sua scrittura. Durante questo periodo,
Mencarelli ha affrontato i suoi demoni interiori che lo hanno portato a confrontarsi con la
malattia mentale e le sue difficoltà. La comunità terapeutica, che rappresentava per lui un ultimo
tentativo di salvezza, è diventata il terreno su cui ha iniziato a riflettere sulla sofferenza, sul
dolore e sulla possibilità di guarire, sia fisicamente che psicologicamente.
Daniele Mencarelli ha esordito nella letteratura con la poesia, ma è stato con i suoi romanzi che
ha raggiunto una notorietà più ampia. La sua opera più conosciuta è “Tutto chiede salvezza”
pubblicato nel 2020, un romanzo che ha ricevuto grande attenzione sia da parte della critica che
dei lettori tanto da risultare vincitore del Premio Strega Giovani 2020
Mencarelli ha poi pubblicato “La casa degli specchi” (2023), un altro romanzo che continua a
trattare temi di sofferenza e di riscatto, con un focus sulla complessità delle relazioni umane e
sul cammino verso una possibile guarigione emotiva e psicologica.

Ha vent’anni Daniele quando, in seguito a una violenta esplosione di
rabbia, viene sottoposto a un TSO: trattamento sanitario obbligatorio. È il
giugno del 1994. Al suo fianco, i compagni di stanza del reparto psichiatria
che passeranno con lui la settimana di internamento coatto: cinque uomini
ai margini del mondo. Personaggi inquietanti e teneri, sconclusionati
eppure saggi, travolti dalla vita esattamente come lui. Come lui incapaci di
non soffrire, e di non amare a dismisura. Dagli occhi senza pace di
Madonnina alla foto in bianco e nero della madre di Giorgio, dalla gioia
feroce di Gianluca all’uccellino resuscitato di Mario. Sino al nulla spinto a
forza dentro Alessandro. Accomunati dal ricovero e dal caldo asfissiante,
interrogati da medici indifferenti, maneggiati da infermieri spaventati,
Daniele e gli altri sentono nascere giorno dopo giorno un senso di
fratellanza e un bisogno di sostegno reciproco mai provati.


